
più aito cime sono : La Manfla, a 28o 451 eli latitudine; 
Tupungato, a 33° i o ' ;  Decapitato, a 35° ;  Blanquillo, a 
35° 4' ;  Longavi, a 35° 3o ';  Cìiillan, a 36° ;  e Corcolado, 
a 4 10 12' ( 1 ).

11 Chili propriamente detto, ovvero il Basso C h ili ,  è una 
prolungazione della base occidentale delle Ande verso il ma­
re. La parte marittima ¿ intersecata da tre catene di monti, 
quasi parallele alle Ande che formano una infinità di valli 
irrigate da deliziose riviere; quelle d’ Aconcagua e di Quillota 
clic hanno un’ elevazione di duemila piedi al dissopra del l i ­
vello del mare, sono soprattutto notevoli per la loro ferti­
lità. Il paese interno è quasi piano, osservandovisi appena 
alcune colline isolate. La porzione dei monti che dipende 
dal Chili può avere cenventi miglia di lunghezza. Fra i 24o 
ed i 33° di latitudine sono deserti ed il rimanente fino al 
45° è abitato da tribù chilesi.

Ovaglio che descrisse la Cordigliera tra il Chili  e la 
D a ta ,  dice aver essa quaranta leghe di larghezza e formare 
un gran numero di vallate. L ’ ascesa è così lunga che occor­
rono tre 0 quattro giorni per raggiungerne la cima ed altret­
tanti per discendere. Esistono otto o nove passaggi a traver­
so questi monti, ma il più frequentato è quello ai Putacndo, 
di Cumbre o d’ Uspilata  che va da San Filippo a Mendoza 
seguendo il corso delPAconcagua. L a  distanza del villaggio 
di Villanueva alla Guardia, 0 frontiera del Chili, è di tren- 
t’otto miglia ; di là alla Cumbre, o punto il più elevato, vi so­
no trentadue miglia ; da questo punto ad Uspilata, settanta; 
e da quest’ ultima a Villaviccncio, nella provincia di Mendo­
za, sessanta miglia; in tutto dugento miglia. Questo viaggio 
si effettua in sette od otto giorni, ed ò per questo luogo p r in ­
cipalmente che passa tutto il commercio interno che si fa tra 
il Chili  e le provincie situate all’ est delle Ande. A l  nord di 
questo ve ne ha un altro chiamato Patos  che conduce da San 
Filippo el Real a San Juan (2). Quello di Portillo  tra Men­
doza e Santiago ha ottanta leghe spagnuole di lunghezza.

(1) Molina.
(2) Per questi due passaggi, come si vedrà in appresso, il generale San 

Martin condusse il suo esercito nelle pianure di Chacabuco; ed è per que­
sta medesima strada che introdussero gl’ inglesi le loro merci al Chili du­
rante le rivoluzione.
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